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IN CASO DI FRAGILITA’ DEL LAVORATORE 

 

Facendo riferimento a quanto riportato dal “Vademecum APSS - INDIRIZZI PER LA GESTIONE 
DELL’EMERGENZA DELL’ COVID-19 NELLE AZIENDE” di data 24/03/2020 2020 e successivi 
aggiornamenti, e in accordo con le indicazioni del Medico Competente Aziendale si ricorda quanto 
segue: 
nel caso in cui un lavoratore ritenga di trovarsi in una condizione di iper-suscettibilità 
permotivi di salute nei confronti dell’emergenza pandemica di COVID-19(Coronavirus), 
dovrà: 
 
- rivolgersi tempestivamente al proprio Medico di Medicina Generale (MMG – Medico di base) per 
richiedere la certificazione attestante la patologia o le patologie di cui sotto 
- il lavoratore in possesso del certificato di cui sopra si rivolgerà al Medico Competente, che attesterà 
le patologie di cui soffre 
- Il medico competente, nel rispetto della normativa sulla privacy, segnalerà il caso alla direzione 
aziendale per gli opportuni provvedimenti 
 
Si riportano di seguito alcune condizioni di salute ritenute un fattore di maggiore suscettibilità (e 
cioè di fragilità) nei confronti del Covid – 19: 
1. Età superiore ai 55 anni (rif. Documento Tecnico INAIL aprile 2020); 
2. Lavoratori affetti da patologie critiche tra cui: 

- Neoplasie maligne attive negli ultimi 5 anni 
- Diabete mellito in compenso labile 
- Ipertensione arteriosa non stabilizzata 
- Malattie cardiovascolari in fase critica (infarti recenti, aritmie o vasculopatie importanti, ecc.) 
- Malattie croniche delle vie respiratorie con deficit ventilatori 
- Insufficienza renale o epatica conclamata 
- Malattie e terapie che indeboliscono il sistema immunitario (ad es. terapia con cortisonici) 

3. Lavoratori con insufficienti capacità cognitive e comportamentali tali da rendere inaffidabile da 
parte loro l’uso corretto delle protezioni e l’osservanza di comportamenti preventivi (distanza di 
sicurezza, igiene personale, ecc.) 

4. Stato di gravidanza 
 
Per i lavoratori di cui sopra possono essere necessarie ulteriori misure di tutela che in 
qualche caso possono anche prevedere la sospensione dell’attività lavorativa. 

MONITORAGGIO DELLA TEMPERATURA 
In accordo con quanto indicato da ANMA – Associazione Nazionale Medici d’Azienda e Competenti 

a tutto il personale in ingresso alla struttura, è quindi chiesto di: 

- rilevare ed annotare quotidianamente la temperatura corporea prima dell’ingresso in azienda 

(e al bisogno) 

- segnalare al Medico di Medicina Generale / Pediatra di Libera Scelta e all’Operatore di Sanità 

Pubblica l’insorgenza di nuovi sintomi o di cambiamenti significativi dei sintomi preesistenti 

- in caso di insorgenza di difficoltà respiratorie rivolgersi al 112 al contempo informando, se 
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possibile, il Medico di Medicina Generale  

- riportare mediante autocertificazione prima dell’ingresso la propria situazione (allegata al 

presente documento) 

- inoltrare copia fotografica alla mail dell’ufficio personale che si occuperà di tenere archivio 

quotidiano delle stesse (qualora il dipendente fosse impossibilitato a tale inoltro saranno 

concordate modalità specifiche con i singoli) 

 

- E’ al vaglio della direzione la possibilità di acquistare strumenti atti a favorire il controllo 

della temperatura corporea dei presenti (es. termoscanner) da collocare all’ingresso dei 

luoghi di lavoro  

 

 

ULTERIORI INDICAZIONI PER POTER ACCEDERE AI LUOGHI DI LAVORO 
 
- Previa adeguata informativa del personale, sarà precluso l’accesso a qualunque persona che nei 

14 giorni precedenti abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi a COVID - 19; 

- - L’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione COVID – 19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione all’ufficio personale avente ad oggetto la 

certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciate dal dipartimento di prevenzione territoriale competente; 

- - Tutte le persone positive a COVID - 19, prima del rientro al lavoro, indipendentemente dalla 

durata della malattia, saranno sottoposti a sorveglianza sanitaria, come da indicazione degli 

ultimi protocolli vigenti; 

- - Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal 

irus, l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, 

l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il Centro e i suoi dipendenti forniranno la massima 

collaborazione. 

 

- Rispettare le indicazioni dell’Autorità Sanitaria di rimanere al proprio domicilio nei 

casiprevisti 

PRINCIPALI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE  

 

MANTIENI SEMPRE LA DISTANZA SOCIALE DI SICUREZZA 

 

o In presenza di più persone in spazi aperti e chiusi dove non è garantito il metro di 
distanziamento, utilizza la mascherina; 

o Durante operazioni di pulizia, scambio e manipolazione di oggetti tra diversi soggetti o in 
prossimità di persone positive, malate o sospette tali, usa i guanti monouso; 

o Segui il decalogo dell’ Istituto Superiore Della Sanità esposto nei luoghi di lavoro; 

o Lavati spesso le mani; 

o Sanifica le superfici con cui entri in contatto 

 
 


